
 
 
Vorrei dirti poeta che hai il dovere di parlare 
 
di quello che accade nel tuo paese senza 
 
infilare la testa nella sabbia della tua clessidra 
 
 
Vorrei dirti poeta che devi denuciare 
 
soprusi e pervaricazioni e non 
 
nasconderti dietro il dito della lirica 
 
 
Vorrei dirti poeta che la poesia è nata  
 
nel parlare e nel parlato ritorna e punge 
 
come la coda dello scorpione 
 
 
Vorrei dirti poeta ch’è finito il tempo 
 
delle intenzioni e delle pose e che milioni 
 
aspettano un segnale dalla tua lingua di spada 
 


